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La Festa animata da un documentò smentito e poi confermato 
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I giovani de fanno polemica 
chiedono «cos'è l'amicizia ?» 

' ' j f 

«Basta con la logica delle lottizzazioni, la direzione farebbe meglio a dare le dimissioni)»- Ore agitate, 
riunioni, confronti - Critiche di Pietro Scoppola al «comitato dei 15» - Test ironico tra gli stand 

Dal nostro inviato 
TRENTO (c.f.) — «Basta con 
la logica delle lottizzazioni, 
la direzione del partito fa
rebbe meglio a presentarsi 
dimissionarla all'assemblea 
di novembre^. Sono stati i 
giovani democristiani a 
rompere l'atmosfera stanca 
e sonnacchiosa della giorna
ta con un documento che nel 
giro di poche ore è stato varie 
volte smentito e confermato. 
C'è voluto del tempo per ca
pire che cosa era successo: 1 
dirigenti del movimento gio
vanile de sono effettivamen
te irritati, perchè sono stati 
esclusi dal «comitato dei 15» 
incaricato di preparare l'as
semblea nazionale del parti
to. Essi non si sentono affat
to rappresentati dal loro ex 
segretario Marco Folllnl, 
passato nel frattempo al ser
vizio di Bisaglia; e affermano 
di riconoscersi soltanto nelle 
personalità non iscritte al 

partito nominate in questo 
comitato. Il delegato giova
nile in caricai Giulio Ciraolo, 
non sapeva nulla però della 
pubblicazione del comunica
to e (probabilmente pressato 
da qualche emissario di Pic
coli) l'ha definito «falso e 
provocatorio*. C'è voluto uh 
confronto diretto tra Ciraolo 
e gli altri dirigenti giovanili7 

— presenti 1 giornalisti — 
per poter appurare che il do
cumento rappresenta effetti
vamente l'orientamento del 
giovani democristiani, ma 
che ancora non è stato ap
provato nel corso di una riu
nione formale della loro di
rezione. La sostanza è esatta, 
la forma è discussa. Se ne ri
parlerà oggi, e intanto l'ac
cusa di «falso» è stata ritira
ta. 

Il confuso episodio di ieri 
riguarda comunque un pro
blema reale, che anche altri 
sollevano, a partire da Pietro 

Scoppola. Commentando le 
decisioni della direzione de
mocristiana v di <,: domenica 
scorsa, 11 più autorevole dei 
non iscritti alia Democrazia 
cristiana coinvolto nell'ope
ra di preparazione dell'as
semblea di novembre ha in
fatti criticato sulle colonne 
del «Corriere della Sera» la 
composizione dei «Comitato 
dei 15». Perchè tanti rappre
sentanti delle correnti, e per
chè, tra questi, tanti avver
sari notori del rinnovamento 
del partito? -•'•^••, *- \-: 

Ma il punto più sostanzia
le toccato da Scoppola è un : 
altro, e riguarda i poteri reali. 
dell'Assemblea nazionale de
mocristiana: è berte — egli; 

sostiene — che 11 rinnova
mento sia stato affidato a un 
meccanismo istituzionale di
verso da quelli del passato, 
interessando anche uomini 
non tesserati, ma ora biso
gna però chiarire quale peso 

effettivo avranno le decisio
ne dell'Assemblea. ' Tra '. gli 
stands della Festa dell'Ami- \ 
elzia, sui quali è caduta a 
tratti una pioggerella sottile, 
l'atmosfera è stata vivaciz
zata da un piccolo sondaggio 
condotto in chiave . ironica t 
dai giovani democristiani di * 
Trento, i quali rivolgono ai 
visitatori dieci domande per v 

conoscere la loro opinione su 
quale sia la vera «amicizia» (il 
sottinteso evidente è che una 
cosa è l'amicizia, e una cosa 
assai diversa sono l'omertà o 
il clientelismo). E' un gioco a 
punti, del tipo di quelli che 
appaiono su certi settimana
li. La prima domanda è: «Hai 
mal detto: questo amico può 
venirmi buono per qualche 
affare?»; e si può rispondere 
«mal», oppure «raramente», 
•talvolta», «spesso». Le altre 
domande sono più o meno 
dello stesso tenore. , ; 

Chi totalizza pochi punti, 

spiega l'ultima pagtnetta del 
«test», è da considerarsi un 
buon amico. Quando la quo
ta cresce', si invita alla rifles
sione e alla lettura dei testi di 
De Oasperi, di don Mazzola
re di don Milani e del Vange
lo. Quando invece si arriva ai 
livelli massimi — 85 punti su 
100 — si consiglia di lasciare 
la Democrazia cristiana e di 
Iscriversi magari a un altro 
partito. 

Al posto di questo invito I-
ronico, qualcuno ne ha però 
scritto un altro: «Ti consi
gliamo di iscriverti al partito 
di Craxi». Appena avvertito, 
Franco Evangelisti, custode^ 
onnipresente del Festival, è 
Intervenuto e ha fatto can
cellare la scritta. 

1 Un altro cartello apparso 
nel recinto della Festa dell' 
Amicizia contiene un'altra 
scritta di attualità: «Compra 
una cartolina, e mandala al 
tuo capocorrente per dirgli 
che le correnti sono finite». 

MILANO — L'urgenza per 
la DC di farsi prpmotrice, 
anch'essa, di una autonoma 
iniziativa in difesa della pa
ce, è stata sostenuta dal se
natore democristiano Gra
nelli che ha parlato ieri a 
Milano. - : ••-'• 

Nel suo discorso il sen. 
Granelli ha subito rilevato 
che «non c'è rinnovamento 
nella DC senza un coerente 
legame tra i valori cristiani 
e l'azione politica». Perciò 
— ha aggiunto — esiste sin 
d'ora «)a possibilità di una 
verifica e di un'ampia mobi
litazione popolare sul temi 
della pace,1 della sicurezza e 
del disarmo». 

Dopo avere richiamato le 
esortazioni del Papa, le pre
se di posizione di autorevoli 
vescovi italiani e dell'epi
scopato americano e olan
dese, gli inviti delle ACLI e 

Un discorso del senatore de a Milano 

Granelli: la DC deve 

«Non c'è rinnovamento senza un coerente legame tra valori 
cristiani e azione politica» - Gli insegnamenti di La Pira 

della CISL ad un'azione più 
energica in favore del nego* 
ziato e della riduzione degli 

e armamenti ad Est é ad Ove
st, i richiami venuti più re
centemente dal «meeting» di 
Rimini e da altri ambienti' 
cattolici, Granelli ha affer
mato che tutto ciò dimostra 
•quanto sia urgente per la 
DC dimostrarsi capace di 
-dare autonomamente voce. 

; politica e coerenza operati
l a ad una effettiva ispira

zione cristiana anche in 
questo campo». 

- «Il possibilismo, i rinvìi, 
le giustificazioni a posterio-

•;. ri — ha proseguitò Granelli ' 
i —non servono a qualificare 
.; il partito come forza del fu-.'. 
v turo su temi di grande im

portanza ideale e politica. 

,* - ~ - - \ 

La DC deve farsi carico, Co
rnelia fatto nel 1979. anche 
dei problemi della sicurezza 
del paese, ma le scelte di al
lora erano accompagnate 
da una precisa e convinta 
sollecitazione dèi negoziato. 
Poco si è fatto, in Italia ed 
in Europa, per avviare con
cretamente la trattativa ed 
il continuo spiegamento di 

"SS20" da parte dei sovieti
ci, le decisioni unilaterali a-
mericane sulla "bomba N", 
la corsa a forme spettacola
ri e gravissime di riarmo 
nucleare, mettono ora in, 
pericolo il negoziato e ri
chiedono ' - atteggiamenti 
precisi e responsabili anche 
all'interno della DC». • 
: «Per questo la DC —. ha 

ancora détto Granelli — de
ve sviluppare una più forte 
iniziativa in favore della pa
ce, del disarmo, di una sicu
rezza reciprocamente ga
rantita al più basso livello 
possibile di armamenti. An
che di questi atti di coraggio 
ha bisogno la DC per cam
minare senza rinvìi verso 
un' rinnovamento sempre 
più profondo che non tra
scuri, per quanto riguarda 
la pace, gli insegnamenti di 
Giorgio La Pira». <v 

Netta opposizione del PCI e spaccatura tra i partiti «làici / ' u 
• j - , • ; ? . - - : 

•Vi-. 

I I Ascoli 
eletto con Tovallo dei socialisti 

Repubblicani e socialdemocratici sono usciti dalla maggioranza - Una storia di scandali e patteggiamenti 

ASCOLI — Con l'elezione di 
un sindaco democristiano 
(l'avv. Mario Cataldi) e di 
una giunta composta da DC, 
PSI, PLI e «dissidenti» dello 
scudo crociato presentatisi 
in una lista civica, si è con
clusa lunedì notte la lunga e 
travagliata trattativa per la 
nuova amministrazione co
munale di Ascoli, dopo le ele
zioni del 21 giugno. 

Nella stessa seduta il 
gruppo comunista ha an
nunciato una opposizione 
dura e decisa: lo richiede 1' 
arretratezza della soluzione 
adottata, che si caratterizza 
per la logica sparatoria e la 
totale chiusura alle esigenze 
più vive ed urgenti della cit
tà. Questo giudizio è ampia
mente condiviso anche da 
PRI e PSDI, che hanno rifiu-

l o Cispel 
contesta 
il decreto 
Aaéreatta 

ROMA — Anche la CISPEL, 
la Confederazione dei servizi 
pubblici degli enti locali, con
testa il decreto Andreatta sul 
versamento al Tesoro dei fon
di depositati presso le aziende 
di credito. Nei prossimi giorni 
la presidenza della CISPEL 
sarà ricevuta da Andreatta per 
chiarire il proprio punto di vi
sta, ma già fin d'ora ha inviato 
al ministro un promemoria 
per sottolineare le ripercussio
ni che con il decreto si vengo
no a creare nei vari settori del
le aziende municipalizzate. 

Fatta eccezione — osserva 
la CISPEL — per le aziende di 
trasporto e di igiene urbana i 
cui disavanzi sono coperti da 
trasferimenti effettuati dallo 
Stato ai rispettivi enti proprie
tari, tutto w altre aziende mu
nicipalizzate non ricevono al
cuna assegnazione finanziaria 
da patte dello Stato, ma rica
vano dalla loro attività com
merciale le proprie disponibi
lità finanziarie con l'obbuga-
torieta del pareggio « coaTesi-
gensa quindi ai avete piana 
autonomia nella manovra dei 
propri meni finanziari. 

tato di fare parte della mag
gioranza.' 'v- /•-•=.-.». r 

Per comprendere comple
tamente il «caso Ascoli» biso
gna ricordare due fatti che 
hanno caratterizzato la vita 
amministrativa locale degli 
ultimi anni. •-v - * .•-•• -

Una delle ultime giunte a 
guida DC è stata infatti tra
volta dallo scandalo delle li
cenze edilizie «a pagamento», ; 
che ha portato in carcere, 
nella primavera del "79, ben 
cinque consiglieri comunali 
(tre de e due socialisti), tutti 
ex assessori meno uno, che 
era ancora in carica al mo
mento del processo. 
. Contemporaneamente si è 

sviluppato un progressivo 
avvicinamento tra la stessa 
DC e quattro consiglièri mis
sini, divenuti prima •indi-

pendentif, e confluiti poi nel
la lista dello scudo crociato 
alla vigilia delle ultime ele
zioni. In entrambi i casi nes
sun tipo di richiamo (per non 
parlare di provvedimenti di
sciplinari) è stato effettuato 
dalla direzione regionale e 
nazionale del partito. . 
r Proprio le elezioni hanno 
segnato una secca condanna 
di questi comportamenti, fa
cendo registrare una forte 
flessione della DC, a vantag
gio sia dei socialisti che del 
Centro Civico, costituito da 
«dissidenti» fuoriusciti, dis
sero, con intenti moralizza
tori. 

Ma quella «svolta» che tut
ti auspicavano, e che lo stes
so voto aveva indicato, non 
c'è stato. Un primo tentativo 
di coalizione unitaria di tutte 

A Cervignano in Friuli 
giunta PCI-PSI-PSDI 

UDINE — Cervignano, il ca
poluogo della Basta friulana, 
ha uà ieri un'amministrazione 
di sinistra, formata da PCI, 
PSI e PSDI. Si è conclusa con 
questo risultato' una lunga e 
tormentata trattativa che ha 
visto soprattutto le manovre e 
le pressioni della DC per im
pedire una soluzione com
prendente il PCI. Dal "75 aU'M 
Cervignano era stata retta da 
una giunta di sinistra, cui era 
subentrata una precaria coali
zione DC-PSI-PSDI, priva di 
maggioranza. La crisi si è a-
perta due mesi fa con la boc
ciatura del bilancio e ora è sta
ta ricostituita un'amnunistra-, 
acne democratica (sindaco è il 
socialista Franco Pascoli). 

Si tratta di una giunta che 
poggia sii una taafgiofanst a-
degnata (17 voti su M) ed * 
chiamala a 

a 
del 

sforiate in un referendum 
polare. Ora lo acalo — 

per le prospettive del porto di 
Trieste — si farà, ma con pre
cise garanzie di tutela ambien
tale e ristrutturazione territo
riale. 

L'elezione per la nuova 
giunta ba messo in moto tutta 
una serie di minacciosi ricatti 
della DC che, accusando di 
•tradimento» socialisti e so
cialdemocratici, ha preannun
ciato ritorsioni negli enti lcca-
li udinesi epersino alla Regio
ne, che vede insieme — al go
vernò — le scudocrociato e il 
PSL t 

ROMA — I rappòrti gover-
ito-rugtenL, la finanza regio-
nale, Il decréto Andreatta, la 
legge quadro per rasatsten-
sa, saranno gli argomenti 

presidenti della Regioni che 
Vo •w^p^pOnnn» * 

le forze laiche e progressiste, 
dal PCI al PLI e allo stesso 
Centro Civico, è stato fatto 
fallire. Uguale sorte è tocca
ta alla proposta di una giun
ta minoritaria «laica» che 
raccogliesse l'appoggio dei 
due partiti maggiori su un 
programma serio e coraggio
so. 

La maggiore responsabili
tà di ciò, purtroppo, spetta ai 
compagni socialisti che, una 
volta accettata la «pregiudi
ziale» della DC hanno via via 
rinunciato anche ad altre 
condizioni, dichiarate in un 
primo moménto «irrinuncia
bili» per dare un segno di 
cambiamento. 

Cosi è stato anche per il 
sindaco, la cui matrice laica 
avrebbe dovuto garantire la 

fine dell'egemonia democri
stiana. «H sindaco* nostro e 
solo nostro» hanno detto 1 de, 
e la richiesta è aiata subito 
accettala, anche se ha provo
cato rimmediata uscita dal-
la maggioranza del PRI. . 

Dopo/un altro paio di riu-_ 
nlonl, occupate esclusiva-^ 
mente a calibrare le rispetti
ve tofruenze In giunta e nei. 
vari enti ed organismi colle--' 
gati al Consiglio comunale, 
anche il PSDIba denunciato 
raccordò con un documento 
durissimo la .cui al parta di 
«scelta di potere» • di «un go
vernò di centro-destra aval
lato dal potere poUUco ed e-
cnrrorntco di Ascoli, voluto 
ed imposto attraverso i ga> 
raatk. * .-•-•*; •»--•• ---:> \ 
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In libertà 
Processo a novembre 

LATINA — Francesco Ru
telli. segretario del Partito 
Radicale, è stato scarcerato. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina gli ha 
concesso la libertà provviso
ria ritenendo eccessivamen
te lungo il periodo che sareb
be dovuto rimanere in carce
re prima del processo* che 
con ognf probabilità si terrà 
à novembre. 
. Rutelli ha lasciato la casa 

circondariale di via Aspro
monte ieri alle 12 e 20; i suoi 
avvocati difensori avevano 
richiesto il giorno prima la 
libertà provvisoria, n segre
tario radicale è rimasto in 
carcere quasi quattro giorni. 
Sra stato arrestato nella tar
da mattinata di sabato al 
tèrmine di una manifesta
zione antintiittarurta al poli
gono di Uro di Nettuno. Dopo 

cui al invita vano l mintali al-
là dtsoetood^ensa t alla diser
zione, Rutelli al ora autode-

tmmtnte acattare U provvedi-

Lunedi 11 segretario radi
cale è stato interrogato in 
carcere; al magistrato Russi-
li ha dette che autori del vo
lantino erano tutti i membri 
della segreteria del suo par
tito che nel frattempo ai sono 
autodenunciati dello stesso 
reato imputato al loro segre
taria 

La scarcerazione di Rutel
li, quindi, difficilmente potrà 
fine a questo piccolo caso che 
srobantlinente è destinato 
ad avere ulteriori sviluppi. 

E* possibile che li magi
strato che al intereaaa detta 
vicenda, Il dottor Alfonso De 
Paolis, di fronte alla 
nuncia dell'Intera 

Udì Ruteni che li 
rigenti radicali ài 
chiana '_ 

minutivi * 

Sulle giunte 

Salta 
l'incontro 

fra 
Piccoli 
e 

ROMA — Vana l'attesa, per 
tutta la. giornata, dell'an
nunciato incontro : Plccoll-
Craxi. Come era nato l'ap
puntamento? In uno dei suol 
ripetuti Interventi trentini, 11 
segretario della DC aveva 
smentito che ci sarebbe stato 
un «vertice» dei partiti della 
maggioranza sul problema 
delle giunte locali, e aveva 
detto che ci sarebbero stati 
solo Incontri bilaterali. «Io 
per esempio — aveva poi ag
giunto — farò unsalto a Ro
ma martedì per vedere Cra
xi». Ieri dunque si è aperta la 
caccia. Dove si Vedranno 1 
due «leaders»? Cronisti 
sguinzagliati telefonavano 
però per tutta la giornata ai 
giornali che il più assoluto 
segreto proteggeva quell'In
contro che, chissà, poteva 
anche preludere a fastidi per 
il governo quotidianamente 
punzecchiato dai suoi irre
quieti sostenitori. Infine la 
Segreteria del PSI ha dovuto 
mettere fine all'equivoco: «Il 
segretario del PSI è fuori Ro
ma. Il suo rientro è previsto 
nel corso della settimana. L' 
Incontro con Piccoli non ap
pare quindi imminente». E 
dunque il viaggio romano di 
Piccoli che a malincuore a-
veva dovuto lasciare le sue 
Dolomiti? <w 

Per non renderlo dei-tutto 
inutile, quel viaggio, Piccoli 
ha rimediato incontrandosi 
con Spadolini. Per parlare di 
un altro pasticcio creato dal
l'infida alleata DC: l'accenno 
fatto a Trento da Fanfani a 
possibili elezioni anticipate. 
Piccoli aveva dovuto smenti
re che la DC volesse elezioni 
anticipate. «E allora perché 
Fanfani ne ha parlato?», gli 
era stato chiesto. «Ma perché 
è un tema di cui si parla, ne 
ha accennato anche Zano-
ne». Ma il segretario del PLI 
non ha alcuna voglia di fare 
da «testa di turco» dei capric
ci de e così ieri ha diffuso 
una nota: «n PLI non pensa 
affatto a elezioni anticipate, 
a premere lriqueila direzione 
possono essere solo "volontà 
di mutare politica da parte di 
altri partiti"», cioè la DC. -

Ringrazia
mento 
della 

famiglia 

e Direzione 
del PCI 

ROMA — I familiari del 
compagno Fernando Di 
Giulio, la Direzione del 
PCI, i Gruppi parlamenta
ri comunisti, le Federazio
ni di Roma e di Grosseto, 
sono profondamente grati 
a quanti hanno volute te
stimoniare la toro parteci-
parione al lutto che ti ha 
colpiti: 41 Presidente detta 
stepubbnea Sandro Petti
ni: i l i ni; 
Aaaintore Fanfani; il 
sdèente della Camera Nil
de Jottì; il 

e senatori; 1 dirigenti dei 
partiti democratici, delle 
organizzazioni di snassa, 
sindacali^contadine, fem
minili e giovanili; le asso
ciai hnii partigiane, i pa
renti, i cittadini, gli amici, 

Krto«nanf«nte U vaaV 

naie e al cittadini di Santa 
Fiora e ane popolazioni 
fkfkiflpanisMftfli «ti««k « M ^ H A «?•>(_ 
y—-— *—-*——*«~~—^«^ «T^cP^Tj^^ 

Ilo i toro profondi senti
menti di stima e di affette 

RuttY« 
par Im Irapp* RATO 

VERONA — Nel palazzo Car
li. sede del comando delle for
ze Mnestri alleato del Sud Eu-
ropa (FTASEK cambio della 
guardia tra il cenerate Vitso-
rio Santini, destinate ad amm-
mere la carica di capo di siate 
maggiore della Difesa, e H ge
nerate Aldo De Carlini Era 
pustnte rsinmirssiuo Wil
liam J. Creme Junior, 
dante in 
tedrf&Ml _ _ ___ 
senti ancne Martino Scovo» 
cricchi» MWtooigniaiio alla 
Difesa • ranunkagUo Ounter 
Luther, '«tea conuvkdante pa

delle forse NATO te 

Dalle «lettere» gli spunti 
per un dibattito 
più aperto tra la gente 
Cara Unità, \. ... /}>:..:•' 
; di fronte alla informazione che assume 
sempre più il carattere di - regime - (come 
dimostrano ad esempio i tentativi di pre
sentare del tutto naturale e necessaria l'in
stallazione dei missili in Sicilia) più che 
mai si_ rende indispensabile una informa
zione onesta che, permette ai cittadini di 
organizzarsi per difendersi. 
' Dagli scandali della P2 è emerso che una 
buona parte della stampa che conta, quella 
che fa 'notizia», ha le spalle coperte da 
forze sfruttatrici e responsabili della corni' 

. zione generale. £/Unità è il solo giornale 
che una persona onesta può leggere senza 
sentirsi umiliata e offesa nella sua dignità e 
nei suoi interessi • 
- La rubrica delle lettere è una delle parti 
più seguite del giornale. Ci sono lettere di 
grande interesse e passione umana che fan
no sentire l'orgoglio di appartenere ad un 
partito che ha radici nel cuore della gente. 
:. Forse non sfruttiamo bene un nostro pa
trimonio. Si potrebbero scegliere degli ar
gomenti — eventualmente suggeriti dalle 
-lettere» — e dibatterli sul giornale con i 
lettori, vorrei dire che si dovrebbe riuscire a 
fare del giornale una -pagina aperta» alla 
voce della gente, uh punto di incontro civile 
e politico che riesca anche a smuovere quel
le forze intellettuali che, in ore così gravi, 
sembrano sparite. '-.'.»--. 
: Ed ora un'altra proposta: è in atto la 
campagna -abbonamenti» e per incremen
tarli si potrebbero predisporre dei -Buoni . 
Unità» che all'atto dell'abbonamento (fatto 
dalla sezione o alle feste dell'Unità) verreb
bero consegnati agli abbonati i quali po
tranno ritirare in qualunque edicola il gior- \ 
naie. Questa iniziativa rimuoverebbe t'o
stacolo più grande dell'abbonamento che si 
traduce in molte zone nella impossibilità di 
leggere il giornale al mattino e di non per
dere il giornale se l'abbonato dove trasfe
rirsi spesso, magari per ragioni di lavoro. 

ANNA DE SIMONE 
(Grottaferrata - Roraa) 

No, gli avvocati comunisti 
non possono 
assumere quel ruolo 
Caro direttore, 
; devo.dire che sono stato molta scosso 

dàlia notizia dei due -avvocati comunisti 
che in Toscana hanno difeso tre violentato*. 
ri. Anch'io ero rimasto vittima del black
out di notizie dovuto all'esodo estivo ed ho 
appreso della notizia solo il 23 agosto. 

La prima cosa che mie venuta in mente è 
stata di chiedermi: perché? Per quale moti
vo due penalisti iscritti ai PCI, e che còme' 
tali dovrebbero mettere la loro attività al 
servizio della lotta per i diritti civili è per il. 
progresso generate detta società, hanno aC-

; cenato un simile incarico? Non ci scordia
mo a quali avvocati è stato sempre riserva- •. 
to tale ruolo. •'-"•- * - " 

Tutti noi abbiamo seguito te tragiche vi-
l cende del processo per il massacro del Cir-
'• ceo.o le significative immagini di -Prqces-
'• so per stupro» ed abbiamo quindi bea pre- ; 
• sente questo stereotipo di avvocato, con tui- -
te le odiose quanto assurde argomentazioni • 

! che adduce per scagionare i suoi clienti. 
Che poi sono, le solite sulla compiacenza \ 
dèlia dònna, sul fatto che se era uscita con 
degli uomini sapeva bene ciò a cui andava 

'• incontro e certo se fosse rimasta a casa ac
canto ai genitori non le sarebbe accaduto 

•• niente. •• - - ">- - --• ••-> -..'• T •.~ -•> 'h • -Ì.-Ì. .% v._•> 
Sapere che questa volta simili argomen

tazioni sono state fatte proprie da due av
vocati comunisti rende la cosa ancor più 
grave. E non mi si venga a dire che ogni 
avvocato è liberò di vendere le sue presta
zioni professionali a chi crede: è vero per un 
avvocato, non per un avvocato comunista il 
quale, avendo consapevolmente fatto una 
scelia politica, deve necessariamente con
formare a questa la sua attività e fa sua, 
carriera. 

Tra Taltro essere comunisti vuol dire 
possedere determinate idee e convinzioni le 
quali non possono non essere in contrasto 
con la difesa di tre volgari stupratori. 
Quindi io come comunista dò il mio pieno 
appoggio alle compagne di Bibbiena che 
hanno chiesto senza mezzi termini l'espul
sionedalpartito di Rodolfo Lena e di Fulco 
TafL 

- - ; » ^ : FRANCESCO PRETE 
. - ' ? - - ' . : . - . . ' - : • . - • • • (Roma) 

Dice che esageriamo sui 
fatti teppistici 
netta rivieni rontagnola 
Caro direttore. 

sono un compagno segretario di una se
zione del PCI di Riccione è. con la presente,. 
intendo esprimere il mio dissenso in merito 
all'articolo da Rimini intitolato «Giovani 
con spranghe contro turisti* apparso smila 
prima pagina «fr/rUnità * sabato 22 ago
sto, Aldi là deiresagetmhme dellapwèèti-
cozkme in prima pagina, a mio parere t'ar
ticolo sconfina, olire la cronaca dei fatti, im 
considerazioni che non rispondono affatto 
alla remila. 
' Si a* rimpressioni, acmi non vive costom 

temerne in queste some, che si stia verifi
cando. JU latta la costa romagnola, ama 
sona di megeneraiiom teppistica e deUm-
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unità su tutta la costa romagnòla (si è do
vuti infatti risalire all'anno scorso per ri-

' cordare un fatto analogo), vediamo bene 
che la situazione non è poi così drastica. Si 
tratta comunque di mettere in piedi una 
vigilanza accurata su questi fenomeni, da 
parte dei cittadini, degli operatori econo
mici e dei turisti stessi, con il fine di debel
lare ogni tentativo delinquenziale e terrori-

• stico volto a denigrare il turismo sulla co
sta romagnola^ 

SANTI RIZ1ERO 
. , (Riccione* Forlì) 

Non era stato ancora 
deciso di uscire 
dalla7 maggioranza 

' Caro direttore. 
nell'articolo di Giorgio Frasca Polara, 

pubblicato domenica sult'XinxXh in ricordo 
di Fernando Di Giulio, si afferma che la 
mattina in cui fu rapito Aldo Moro -i diri-

:. genti comunisti stavano per prendere fa de
cisione di tirarsi fuori dalla maggioranza». 
Questo non è vero. 

Certo, il modo come Giulio Andreotti a-
veva composto il governo aveva suscitato in 
tutti noi le critiche più vivaci, e avevamo 
deciso di convocare una riunione della Di
rezione del Partito, a Montecitorio, subito 

< dopo l'esposizione programmatica del pre
sidente del Consiglio, per decidere, in via 
definitiva, sul voto che avremmo dovuto 
dare. Ma nessuna decisione era stata presa. 
ed è diffìcile dire, oggi, quale sarebbe stata 
questa decisione: della cosa si era discusso 
in una riunione della segreteria del Partito 

• cui partecipavano i capigruppo parlamen- ' 
tari, ma nessun orientamento era stato as
sunto. Poi ci fu il rapimento di Aldo Moro, 

' e te cose andarono come racconta Frasca 
•' Polara. 

GERARDO CHIAROMONTE 

È giusto dover pagare 
per entrare al festival ? 
Caro direttore '. j / < '.•'•'.•ra

nella ricca e multiforme esperienza dei 
• festival dell'Unità si intrecciano una serie 

di iniziative e di metodi di lavoro certamen-
- te positivi: sarebbe opportuno scambiarne 

la conoscenza più di quanto venga fatto a-
desso, anche attraverso il nostro giornate. 

Pur tuttavia ci sono anche limiti e modi 
di lavorare a mio avviso fortemente negati
vi per l'immagine stessa che si dà alla popò-

; lozióne: e anche di questo si deve parlare. ' 
'_-\ Veniamo ai fatti. Il 13 agosto passo da S. ' 
'" Martino dell'Argine (Mantova), c'è il festi

val dell'Unità in una bella piazza apposita-
mente recintata al centro del Paese. Penso 

. di visitare la festa con un altro compagno; 
'; ci avviamo all'ingresso ed è lì che ci trovia

mo di fronte alla spiacevole sorpresa di do
ver pagare 2.5ÓO lire con regolare1 biglietto, 

, perché aWinterno è di turno una serata con 
orchestra per il ballo. Prima conseguenza 
visibile: almeno 150 giovani sostavano all' 
estèrno dèi festival, commentando negati
vamente il fatto di far pagare l'ingresso al 
festival (si badi bene l'ingresso a tutto il 
festival, non al solo ballo!). 

— Mi domando quanto sia oculato quel tipo 
di scelta e se essa va a vantaggio delta par-

. tecipaziqne, specie giovanile, alle nostre fe-
< sta. Creda che si renda distorta r immagine: 
:. detpartito e si vanifichi in parte l'impegno 
• e il valore di tanto lavoro per l'Unità. Poi

ché nd risulta che anche in altre località, 
' particolarmente in Romagna, si usa fare in ' 
quel modo, sarebbe ùtile discutere per valu- ; 

. tare la giustezza o meno di tali scelte. 
MARINO MARCHETTI 

< - •'"-'-: -._ V t .' -:= (Poggibonsi - Siena) ' 

Basta una bicchierata 
Ì . • 

Cora Unità, 
desidero far presente al compagno Ci-

: priani di Firenze, che nessun compagno del-
: la nostra sezione, che presta la sua opera 

per allestire il Festival, ha mai sognato di 
ricevere o. peggio, pretendere una porzione 
di pastoiciutta o altro, senza prima pagare 
il relativo prezzo. Al termine della Festa. 
viene offerta una bicchierata e ti assicuro, 
compagno Cipriani. che siamo tutti ugual
mente appagati. 

SILVANO ZACCARIA 
(Cootovdlo - Trieste) 

Ma l'Enel si rende contò 
di quale meccanismo 
ha messo in moto? 
Cari compagni, 

alcuni mesi fa L'Enel inviò agli utenti. 
richiesta di informarlo se Patente stesso 
possedevo ama seconda casa allo scopo di 
applicare o meno la tariffa sociale prevista 
mal provvedimento del CIP n. 71/1979. Chi 

sproprietario diottra caso, si diceva 
ella cartolina, poteva esimersi mal rispom-

• in qmesH giorni sta mMirando, invece, «-
m'olirà cartolina con la amale si invita, me
glio si obbliga, a presentare, sempre allo 
scopo m accertamento, ma certificato di re

resi conto oet-Non so se alt Enel si: 
lavoro a cui devono sobbmtmsi i 

il rilascio del documento e mei 
e dalla spesa a cai ' 
e mmmUaia di cittadini 

PIETRO COSTA 
(Cam* 


